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Criteri per la valutazione dei contributi 
 
 
 

I contributi sono sottoposti a valutazione.  
Di seguito si riportano le modalità attuative. 
Tipologia – È stata prescelta la via del referee anonimo e doppiamente cieco. 

L’autore non conosce chi saranno i valutatori e questi non conoscono chi sia l’auto- 
re. L’autore invierà il contributo alla Redazione in due versioni, una identificabile 
ed una anonima, esprimendo il suo consenso a sottoporre l’articolo alla valutazione  
di un esperto del settore scientifico disciplinare, o di settori affini, scelto dalla Dire- 
zione in un apposito elenco. 

Criteri – La valutazione dello scritto, lungi dal fondarsi sulle convinzioni perso- 
nali, sugli indirizzi teorici o sulle appartenenze di scuola dell’autore, sarà basata sui  
seguenti parametri: 

– originalità; 
– pertinenza all’ambito del settore scientifico-disciplinare IUS 11 o a settori 
affini; 
– conoscenza ed analisi critica della dottrina e della giurisprudenza; 
– correttezza dell’impianto metodologico; 
– coerenza interna formale (tra titolo, sommario, e abstract) e sostanziale (ri- 
spetto alla posizione teorica dell’autore); 
– chiarezza espositiva. 
Doveri e compiti dei valutatori – Gli esperti cui è affidata la valutazione di un 

contributo: 
– trattano il testo da valutare come confidenziale fino a che non sia pubblica- 
to, e distruggono tutte le copie elettroniche e a stampa degli articoli ancora in 
bozza e le loro stesse relazioni una volta ricevuta la conferma dalla Redazione 
che la relazione è stata ricevuta; 
– non rivelano ad altri quali scritti hanno giudicato; e non diffondono tali 
scritti neanche in parte; 
– assegnano un punteggio da 1 a 5 – sulla base di parametri prefissati – e for- 
mulano un sintetico giudizio, attraverso un’apposita scheda, trasmessa alla 
Redazione, in ordine a originalità, accuratezza metodologica, e forma dello 
scritto, giudicando con obiettività, prudenza e rispetto. 
Esiti – Gli esiti della valutazione dello scritto possono essere: (a) non pubbli- 

cabile; (b) non pubblicabile se non rivisto, indicando motivamente in cosa; (c) 
pubblicabile dopo qualche modifica/integrazione, da specificare nel dettaglio; (d) 
pubblicabile (salvo eventualmente il lavoro di editing per il rispetto dei criteri reda- 
zionali). Tranne che in quest’ultimo caso l’esito è comunicato all’autore a cura della  
Redazione, nel rispetto dell’anonimato del valutatore. 
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Riservatezza – I valutatori ed i componenti della Direzione, del Comitato scien- 
tifico e della Redazione si impegnano al rispetto scrupoloso della riservatezza sul 
contenuto della scheda e del giudizio espresso, da osservare anche dopo l’eventuale  
pubblicazione dello scritto. In quest’ultimo caso si darà atto che il contributo è stato  
sottoposto a valutazione. 

Valutatori – I valutatori sono individuati tra studiosi fuori ruolo ed in ruolo, 
italiani e stranieri, di chiara fama e di profonda esperienza del settore scientifico- 
disciplinare IUS 11 o che, pur appartenendo ad altri settori, hanno dato ad esso 
rilevanti contributi. 

Vincolatività – Sulla base della scheda di giudizio sintetico redatta dai valutatori 
il Direttore decide se pubblicare lo scritto, se chiederne la revisione o se respingerlo. 
La valutazione può non essere vincolante, sempre che una decisione di segno contra- 
rio sia assunta dal Direttore e da almeno due componenti del Comitato scientifico. 

Eccezioni – Il Direttore, o il Comitato scientifico a maggioranza, può decidere 
senza interpellare un revisore: 

– la pubblicazione di contributi di autori (stranieri ed italiani) di riconosciuto 
prestigio accademico o che ricoprono cariche di rilievo politico-istituzionale 
in organismi nazionali, comunitari ed internazionali anche confessionali; 
– la pubblicazione di contributi già editi e di cui si chieda la pubblicazione 
con il permesso dell’autore e dell’editore della Rivista; 
– il rifiuto di pubblicare contributi palesemente privi dei necessari requisiti di 
scientificità, originalità, pertinenza. 
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ABSTRACT

It could prove simplistic and not entirely satisfying to reflect on the illustrious and 
fascinating figures of Roberto Bellarmino and Paolo Sarpi under the «classical» points of 
view of the man of the Church and the man of science. Since, in addition to having been 
distinguished men of the Church and appreciated scholars, Roberto Bellarmino and Paolo 

* Relazione tenuta dall’Autore al Convegno Ortodossia o eterodossia? Una riflessione a distanza 
di quattro secoli sulla concezione dello Stato nel pensiero di Paolo Sarpi e Roberto Bellarmino, 
svoltosi all’Università degli Studi di Bergamo, sotto la responsabilità scientifica e l’organizzazione 
del Professor Silvio Troilo. 
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organizations of which they have been Bodies. This has contributed not only to corro-
borate the well-known «organicistic» theory, but has ended up anchoring it to common 
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natural person who – it is physiological – found himself holder of the body appointed to 
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SOMMARIO: 1. Introduzione – 2. L’Ufficio di Roberto Bellarmino – 3. L’Uf-
ficio di Paolo Sarpi – 4. Spunti conclusivi.

1. Introduzione

Roberto Bellarmino e Paolo Sarpi non erano soltanto degli uomini di Chie-
sa – rispettivamente con i propri e peculiari carismi (l’uno Gesuita, l’altro 
Servo di Maria) – né (per il vero) si potrebbe pacificamente affermare con 
nettezza che fossero solo apprezzati studiosi, dal punto di vista scientifico. 
Sarebbe, infatti, alquanto riduttivo – a mio sommesso avviso – riflettere 
su queste due affascinanti figure unicamente sotto i (classici) punti di vista 
dell’uomo di Chiesa e dell’uomo di scienza.

Per altro verso, chi vi parla ammette – con tutta onestà – di essere (sogget-
tivamente) portato a leggere i fenomeni che ci circondano sotto l’angolazione 
visuale del giuspubblicista: nonché, in particolar modo, del giuspubblicista 
cristiano, ossia di colui che (per cultura, oltre che per fede) dovrebbe (sempre) 
spingersi nel ragionare, attentamente, sulle modalità con cui nel mondo giuri-
dico si traducono gli elementi di esercizio di ogni specifico Ufficio, nel senso 
di Officium (specialmente) alla luce del Vangelo.

Ecco, dal punto di vista squisitamente giuspubblicistico mi viene subito 
alla mente come Massimo Severo Giannini considerasse l’Officium come lo 
strumento dell’agire giuridico di un Ente1 e per l’esattezza come un istituto 

1 MASSIMO SEVERO GIANNINI, Diritto Amministrativo, vol. I, Giuffrè, Milano, 1970, p. 207 ss. Per 
una successiva e sedimentata riflessione (approfondita) dello stesso Autore si legga altresì MASSIMO 
SEVERO GIANNINI, Le relazioni tra gli elementi degli ordinamenti giuridici, in Rivista Trimestrale di 
Diritto Pubblico, 4, 1990, pp. 997-1020; ID., Diritto Amministrativo, vol. I, Giuffrè, Milano, 1993, 
pp. 119-150. 



Focus - Ortodossia o eterodossia? Una riflessione a distanza di quattro secoli… 355

Buon andamento ed imparzialità dell’Amministrazione alla luce del pensiero di Roberto Bellarmino…

posto in una posizione intermedia tra il munus pubblico, da una parte, e la 
persona giuridica per cui si agisce, dall’altra parte.

Ora, se riflettessimo bene su Paolo Sarpi e Roberto Bellarmino, in que-
sti termini, ossia in termini di Officium che hanno ricoperto (considerando la 
congiunta produzione degli effetti che hanno generato sulle rispettive organiz-
zazioni di cui hanno fatto parte), emergerebbe un piano del tutto inesplorato 
(nonché assolutamente inedito) di queste due figure, che hanno rappresentato 
– a ben vedere – pionieristiche personalità educatrici e (al contempo) respon-
sabili della tutela dei principi di buon andamento ed imparzialità nelle attività 
e nelle organizzazioni di cui si sono occupati.

Sicché, volendo sistematizzare gli elementi di quest’inesplorata lettura 
prospettica, procederò con ordine dedicandomi dapprima all’Ufficio di Ro-
berto Bellarmino e poi all’Ufficio di Paolo Sarpi, anche al fine di offrire dei 
riassuntivi spunti conclusivi di sintesi.

2. L’Ufficio di Roberto Bellarmino

Partendo da Roberto Bellarmino, è imprescindibile puntualizzare come 
(sia per umiltà, che per voto fatto) il Cardinale Presbitero di Santa Maria in 
Via non ambisse affatto ad alcun Arcivescovato, eppure gli fu dato dal Pon-
tefice Clemente VIII l’Arcivescovato di Capua: da tantissimi desiderato ed 
invero bramato2, in particolare per le sue ricchissime entrate. Tant’è che per 
l’opinione pubblica l’allontanamento di Bellarmino da Roma sembrò essere 
una vera e propria, meritata, promozione. 

Tanto più in ragione delle ristrettezze economiche in cui versava il Car-
dinale Bellarmino: condizioni che non erano certo un mistero ai più ed anzi 
erano piuttosto note e conosciute a Roma.

In verità Bellarmino accettò la nuova dignità arcivescovile «soltanto» per 
dedicare i suoi talenti a beneficio delle anime: così come ebbe a dire «espres-

Sul punto appare peraltro significativo rinviare alle attente riflessioni sviluppate in EUGENIO 
CANNADA BARTOLI, Vanum disputare de potestate: riflessioni sul diritto amministrativo, in Diritto 
processuale amministrativo, 2, 1989, pp. 155-193; FEDERICO SPANTIGATI, “Perdit officium suum”, in Jus, 
2, 1997, pp. 169-176; VITTORIO ITALIA, “Diritto all’ufficio” e “Diritto al ripristino della legalità”, in 
Il Foro Amministrativo T.A.R., 3, 2010, pp. 1026-1031; GIANFRANCO MIGLIO, Le origini della scienza 
dell’amministrazione, in Rivista Trimestrale di Diritto Pubblico, 2, 2012, pp. 397-436; GIUSEPPE LI-
CHERI, Lo ius ad officium nelle amministrazioni locali dopo la “legge anticorruzione”. Orientamenti 
giurisprudenziali a confronto nel contesto della lotta alla “maladministration”, in GiustAmm.it, 2, 
2016, pp. 1-34.

2  CAMILLO BECCARI, Operosità del ven. Roberto Bellarmino come Vescovo e come Cardinale, in 
Gregorianum, 4, 1921, pp. 487-512, specialmente p. 498.
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samente» in un’esortazione diretta ai Padri Gesuiti del Collegio di Napoli3. 
D’altronde che Roberto Bellarmino vivesse la (nobile) nomina all’Arcive-

scovato di Capua pensando esclusivamente a dedicare i propri talenti a benefi-
cio delle anime poteva essere – in concretezza – dimostrato da un fatto storico 
ineluttabile, infatti una volta nominato Arcivescovo si dedicò subito a Capua, 
a differenza di tanti altri Vescovi dell’epoca, che una volta nominati amavano 
trattenersi a Roma per mesi e mesi; prima di dedicarsi effettivamente alle loro 
sedi di destinazione vescovile.

Già solo questo (insomma) lascerebbe trapelare come Bellarmino incar-
dinò il proprio Officium arcivescovile con un pieno spirito di – sincera – de-
dizione verso le anime: senza alcuna aspirazione egoistica o personale, senza 
doppi fini, escludendo ambizioni edonistiche.

Per altro, Bellarmino (appena incardinato nel proprio Officium) non trovò 
una situazione semplice a Capua: con un popolo «ignorante» nelle cose della 
fede, degli ecclesiastici radicalmente secolarizzati e che avevano persino tolto 
l’abito e (soprattutto) con la presenza della torbida piaga del vizio del gioco 
diffuso nel popolo capuano, un vizio che – sotto plurimi punti di vista – si 
presentava al nuovo Arcivescovo capuano come un «nemico» assolutamente 
difficile da combattere e da estirpare, anche perché radicato (con pervasività) 
sul territorio grazie all’energico appoggio dell’Autorità civile locale ossia del 
Governatore di Capua che – infatti – dalla promozione del gioco traeva ingenti 
guadagni, con le vendite delle relative licenze.

In Capua persino i Monasteri si presentarono al nuovo Arcivescovo Bel-
larmino come dei luoghi riprovevoli, in cui non vi era più vita comune, non 
esisteva più la clausura né alcuna disciplina regolare.

A questi mali Bellarmino si propose di porre rimedio con l’esercizio del 
proprio Ufficio di Arcivescovo. 

Come prima cosa, l’Arcivescovo Bellarmino curò le relazioni con l’Au-
torità civile, in particolare con il Vicere di Napoli, il quale (spinto da una 
grande stima, nel frattempo, maturata verso Roberto Bellarmino) colse al bal-
zo l’occasione di cambiare il Governatore di Capua (per il vero non troppo 
gradito alla Corte partenopea) e proprio nelle more di insediamento del nuovo 
Governatore designato fu (viva) premura del Vice Re fare pubblicare gli Editti 
congiunti dell’Autorità civile e dell’Autorità ecclesiastica con cui si vietava il 
gioco, sotto pene molto severe.

Con il suo modo di fare – pacifico ed ossequioso della potestà secolare – 
Bellarmino Arcivescovo conquistò la stima e la deferenza dei regi ministri di 

3  Ivi, p. 489.
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Napoli e dello stesso Vice Re, a beneficio della Chiesa (tutta).
Il secondo passo dell’Officium di Bellarmino Arcivescovo fu la riforma 

del clero: una profonda riforma che avviò tramite una capillare e fitta rete di 
ispezioni ed «attente» visite presso le Chiese della Diocesi ed i loro ecclesia-
stici vigilando al contempo sia sulla riparazione (materiale e spirituale) delle 
Parrocchie della Diocesi sia sulla garanzia – effettiva – che nella Diocesi ve-
nissero assicurati gli insegnamenti del Catechismo, tanto che il nuovo Arcive-
scovo di Capua giunse fino al punto di comporre un celebratissimo compendio 
rimasto in uso in tante altre Diocesi, compresa quella di Roma.

Ogni anno (soprattutto) l’Arcivescovo Bellarmino tenne all’organizzazio-
ne del Sinodo diocesano, stabilendo importanti Leggi di riforma sia per gli 
ecclesiastici che per il popolo dei fedeli.

Nella lotta al vizio del giuoco, nella correzione del clero secolarizzatosi, 
nel tenace insegnamento del Catechismo, sino alla riforma istituzionale della 
Diocesi (tramite una meditata programmazione annuale del Sinodo), Bellar-
mino Arcivescovo inculcava costantemente l’odio del vizio e l’amore per la 
virtù. 

E proprio l’odio del vizio fu aspramente inculcato nei destinatari dell’Of-
ficium di Bellarmino ed in particolar modo all’interno dei Monasteri: giacché 
(soltanto per un emblematico esempio) in soli tre mesi di tempo il nuovo Ar-
civescovo riuscì a riformare completamente il noto Monastero di San Gio-
vanni, riportandolo alla vita comune ed alla disciplina regolare; mentre per il 
riordino dell’altrettanto celebre Monastero del Gesù l’Ufficio di Bellarmino 
ricorse – daccapo – alla gravida «arma» istituzionale della collaborazione con 
l’Autorità civile, questa volta di carattere locale, tant’è che fu invocata ed 
ottenuta l’assistenza del Consiglio municipale che – in cambio dei proventi 
derivanti dalle multe per i vari trasgressori delle Leggi ecclesiastiche – aiu-
tò, quotidianamente, l’Arcivescovo Bellarmino nella – concreta – riforma del 
Monastero del Gesù, dove venne ristabilita la perfetta osservanza delle regole 
monastiche.

Questi accennati elementi di operosità (fatti di tenacia spirituale ma anche 
di costante dedizione materiale) lasciano affiorare senza troppi dubbi come 
l’Ufficio arcivescovile esercitato dal Roberto Bellarmino fosse, di per sé, 
intrinsecamente improntato ad un’attività di «bene comune»:4 un’attività (si 

4  La letteratura scientifica sul concetto di «bene comune» è notevolmente vasta e, per altro, poco 
circoscrivibile ad un unico settore disciplinare: ciò nonostante, del punto di vista giuspubblicistico si 
ritiene, assai, prezioso rinviare alle riflessioni sviluppate in NICOLA OCCHIOCUPO, Liberazione e pro-
mozione umana nella Costituzione. Unità dei valori nella pluralità di disposizioni, Giuffrè, Milano, 
1988; DANILO CASTELLANO, Democrazia moderna e bene comune, in Diritto e Società, 2, 1985, pp. 
265-284; VITTORIO POSSENTI, Bene comune, in Il Politico, 3, 1992, pp. 483-495; ANGELO MATTIO-
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badi bene) comprensiva sia del «bene spirituale» sia del «bene temporale», 
laddove l’elemento della «temporalità» faceva sempre il paio – ed andava a 
braccetto – con quello spirituale. Cosa pressoché evidente non solo nella lotta 
al vizio del gioco che affliggeva il popolo capuano – e nella correzione degli 
ecclesiastici che secolarizzandosi avevano tolto l’abito e le regole – quanto 
nella attenzione riposta dal Bellarmino Arcivescovo per l’Autorità civile, a 
partire dal livello più alto del Vice Re e dei regi Ministri del Regno di Napoli, 
fino alla coltivazione degli intensi rapporti con il Consiglio municipale di Ca-
pua (quale Amministrazione più vicina al cittadino).

Naturalmente tutte queste cose – così, a grandi linee, tratteggiate – rappre-
sentano elementi significativi non solo per comprendere il modus operandi 
della «attività» dell’Ufficio arcivescovile ricoperto, bensì anche per ragionare 
sul tipo di persona concretamente «titolare» di quell’Ufficio, specie se più di 
tutto considerassimo che le cospicue (ed ambite) rendite dell’Arcivescovato 
di Capua venivano concepite da Roberto Bellarmino non come una cosa sua, 
ma della Chiesa; quindi dopo aver detratto quel poco che gli era necessario 
per il sostentamento: l’Arcivescovo devolveva il resto delle rendite alla Dio-
cesi, con una particolare attenzione al restauro delle Chiese diocesane e della 
Cattedrale.

Ecco il Bellarmino imparziale: che aveva come criterio di predetermina-
zione delle proprie decisioni, sempre e solo, il Vangelo, evitando conflitti di 
interessi (con l’esame in maniera oggettiva ed accurata di ogni caso del «go-
verno» arcivescovile) sotto la costante finalità di lottare (con durezza) contro 
i «vizi» spirituali e temporali, nella prospettiva – mirata – di una riforma che 
partisse dal buon andamento amministrativo della Diocesi, ma, per porre le 
basi utili ad arrivare alla perfezione cristiana, secondo l’Arcivescovo Bellar-
mino5.

Sicché si potrebbe agilmente commentare che il «governo di Arcivesco-
vo» per Bellarmino si è tradotto nella «materiale» istituzione di riforme (te-
leologicamente) finalizzate alla migliore applicazione della dottrina cristiana 
all’interno della comunità capuana, offrendo (si badi) l’esercizio di un’indi-

NI, Sussidiarietà e bene comune, in Politiche sociali e servizi, 2, 2005, pp. 211-223; GIUSEPPE DALLA 
TORRE, Radici medievali dell’idea di bene comune, in Archivio Giuridico Filippo Serafini, 1, 2010, pp. 
5-22; PAOLA BIONDINI, Bene comune: alla ricerca di una nozione, in Studi Parlamentari e di Politica 
Costituzionale, n. 171-172, 2011, pp. 77-102; FRANCESCO VIOLA, Beni comuni e bene comune, in Diritto 
e Società, 3, 2016, pp. 381-398; CARLO DEODATO, La sussidiarietà come criterio di organizzazione di 
una società libera e orientata al bene comune, in GiustAmm.it, 4, 2017, pp. 1-5; LUCA ANTONINI, La 
felicità pubblica tra diritti inviolabili e doveri inderogabili, Mucchi, Modena, 2022.

5  OTTAVIO MARCHETTI, La perfezione cristiana secondo il S. Card. Bellarmino, in Gregorianum, 
3, 1930, pp. 317-335. 
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spensabile funzione amministrativa – di per sé – preordinata a garantire una 
piena, e costante, corrispondenza tra la «personale aspirazione» di ogni fedele 
verso la perfezione cristiana (da un lato) e (dall’altro lato) il buon andamento 
amministrativo della «Chiesa locale», compresa la sua (basilare) imparzialità 
di governo.

Del resto, se la perfezione cristiana consiste nella carità tramite cui l’uomo 
si ricongiunge a Dio – allora – la carità come virtù costituisce una guida «spe-
cifica» per gli amministratori: tenendoli implicitamente lontani da parzialità 
verso qualcuno e da vizi verso qualcosa, per il «timor» di Dio e per l’amore 
verso il prossimo.

Tutto questo (in estrema sintesi) si poneva a base del metodo di buona am-
ministrazione dell’Arcivescovo di Capua, Roberto Bellarmino: per cui impar-
zialità e buon andamento amministrativo rinvenivano il proprio – dirimente 
– presupposto in ciò che possiamo chiamare – oggi – come il «bene comune», 
che a propria volta presupponeva e presuppone la Carità, ex se, funzionale al 
concreto piano «materiale» per l’aiuto dei fratelli e (nondimeno) strumentale 
sotto il trascendentale profilo spirituale per il raggiungimento della meta fina-
le, la perfezione cristiana e l’unione a Dio.

3. L’Ufficio di Paolo Sarpi

Giunti sin qui, affrontiamo ora i termini di esercizio dell’Officium di Paolo 
Sarpi.

Partiamo da un puntuale dato storico assai significativo: Paolo Sarpi co-
nobbe Roberto Bellarmino, anzi nelle occasioni in cui Sarpi era a Roma cer-
cava – se possibile – di fare visita al Bellarmino. Tra i due, infatti, vi era molta 
stima ed amicizia. 

Nonostante ciò, si potrebbe anticipare che tra Paolo Sarpi e Roberto Bellar-
mino non sussisteva una coerenza interpretativa ed applicativa dei principi di 
buon andamento ed imparzialità connotanti i rispettivi Uffici.

Per spiegarmi meglio, vi inviterei a porre mente al ruolo rivestito dal Sarpi 
nella celebre «guerra dell’Interdetto» tra la Repubblica di Venezia e la Chiesa 
cattolica.

L’Interdetto fu una inibizione ad amministrare i Sacramenti in tutta la Re-
pubblica di Venezia: inibizione originata dal fatto che la Serenissima si era 
rifiutata di riconoscere il Privilegium fori, escludendo che gli uomini del clero 
fossero immuni dalla giurisdizione statale. Con ciò – detto in altri termini – si 
disconosceva, con nettezza, che la Chiesa potesse avere giurisdizione per i 
casi degli uomini del clero che si fossero resi responsabili di fatti, generica-
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mente, commessi sul territorio di uno Stato diverso da quello della Chiesa e, 
in specie, per la commissione di reati.

Ebbene, nelle tensioni che si crearono tra Roma e Venezia, nonché soprat-
tutto nella conseguente «battaglia delle scritture» ebbe un importante ruolo 
di consigliere giuridico per la Serenissima proprio il frate dei Servi di Maria, 
Paolo Sarpi.

Egli, infatti, si occupò di ribattere, punto per punto, alle pretese romane 
sulla Repubblica di Venezia: fino a dispiegare una rigorosa e tenace difesa dei 
diritti della Repubblica di Venezia rispetto al potere temporale della Chiesa.

Mi si potrebbe, ora, anche opporre una dura e legittima obbiezione: perché 
molti potrebbero anche notare che il ruolo di Paolo Sarpi nell’Interdetto si 
contraddistinse per la difesa della sovranità statale della Serenissima, piutto-
sto che per la cura – in sé – del buon andamento e dell’imparzialità dell’Offi-
cium ricoperto come frate «consigliere» della Repubblica di Venezia.

Eppure dovremmo – con prudenza – ricordarci che nell’anno in cui è scop-
piata la disputa sull’Interdetto (ovvero nel 1605-1606) non vi erano ancora 
forme di governo contraddistinte da una chiara, e netta, separazione tra poteri. 

Tant’è che si trattava spesso di forme di governo collocabili all’interno di 
«forme di Stato» tendenzialmente assolute6. 

Peraltro, negli anni del celebre Interdetto anche la stessa Repubblica di Ve-
nezia si «presentava» come una «Repubblica aristocratica»: dove è vero che 
potesse dirsi vigente una tendenziale divisione di competenze tra il Doge, il 
Consiglio ed i diversi Collegi, ma si trattava – pur sempre – di una organizza-
zione di natura piramidale ossia strutturata tra più livelli competenziali – tra di 
loro, in ogni caso, in influenza reciproca – al cui vertice comunque si poneva 
il Doge.

Ebbene, in un simile contesto istituzionale lottare per la sovranità della 
Repubblica di Venezia (per il tramite del nodale Officium di consigliere giuri-
dico, rivestito dal Sarpi) voleva dire anche lottare per l’imparzialità ed il buon 

6  Ex plurimis, in dottrina, appare significativo rimandare agli approfondimenti di PAOLO BISCARETTI 
DI RUFFÌA, Introduzione al Diritto Costituzionale Comparato. Le forme di Stato e le forme di Governo. 
Le Costituzioni moderne, Giuffrè, Milano, 1970; FAUSTO CUOCOLO, Le forme di Stato e di governo, 
Utet, Torino, 1989; MAURO VOLPI, Libertà e autorità. La classificazione delle forme di Stato e delle 
forme di governo, Giappichelli, Torino, 2000; CESARE PINELLI, Forme di Stato e forme di Governo. 
Corso di Diritto Costituzionale Comparato, Jovene, Napoli, 2006; GIULIANO AMATO, Forme di Stato e 
forme di governo, Il Mulino, Bologna, 2006; SILVIO GAMBINO, Le Istituzioni in trasformazione: forme 
di Stato, federalismo fiscale e diritti di cittadinanza, in Rassegna di Diritto Pubblico Europeo, 1, 2013, 
pp. 213-252; GIOVANNI ARMILLOTTA, Forme di Stato e di Governo. Precisazioni e correzioni ai sentiti 
dire della politica estera, in Affari esteri, 176, 2016, pp. 219-224; ANTONIO RUGGERI, La democrazia: 
una risorsa preziosa e imperdibile ma anche un problema di assai ardua ed impegnativa soluzione, 
in Dirittifondamentali.it, 1, 2021, pp. 325-354. 
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andamento dell’amministrazione veneziana.
E, in effetti, Sarpi coi suoi consulti per la Serenissima Repubblica si occu-

pò di argomentare con rigore logico tutte le illegittime sfere di influenza che 
la Chiesa avrebbe voluto esercitare sull’amministrazione veneziana.

Il caso emblematico era proprio dato dal Privilegium fori che la Chiesa 
invocava: rispetto a cui il frate Paolo Sarpi – con persuasive argomentazioni 
di carattere storico/giuridico – evidenziò che la sanzione dell’Interdetto non 
fosse affatto comminata per ragioni spirituali «nella Chiesa», bensì per ragio-
ni, assai materiali, «della Chiesa», senza il (necessario) rispetto di un basilare 
principio della proporzionalità nella irrogazione della sanzione, infatti, indi-
stintamente estesa a tutta la Repubblica di Venezia.

Dall’esercizio dell’Ufficio di Paolo Sarpi emerge, pertanto, un livello 
interpretativo ed applicativo dei principi d’imparzialità e buon andamento 
dell’amministrazione che è tutto «materiale»: trattandosi di interpretazioni 
applicative piegate su un’angolazione di carattere «temporale» in merito a 
cosa deve essere il buon andamento amministrativo e l’imparzialità della Re-
pubblica di Venezia.

A tal proposito oserei (quasi) dire che Paolo Sarpi avesse una visione mo-
derna ed «aziendalistica» del buon andamento dell’amministrazione e della 
sua imparzialità: se solo per un istante ponessimo mente al fatto che il frate 
dei Servi di Maria ambiva, in sostanza, ad assicurare l’efficacia e l’efficien-
za dell’azione pubblica7 della Serenissima, volendo congiuntamente evitare 
qualsiasi tipo di conflitto di interessi tra la Repubblica di Venezia e la Chiesa. 

La grandissima attenzione per l’imparzialità quale nevralgico elemento per 
impedire i conflitti di interessi valeva non solo per l’esercizio del potere so-
vrano della Repubblica di Venezia nonché per i complementari Uffici contem-
plati nella Serenissima, ma anche per le persone fisiche concretamente titolari 
di quegli Uffici. 

Ciò poteva dirsi agevolmente dimostrabile quanto a Sarpi – come persona 
fisica titolare del suo Officium – sulla base di due significativi fatti storici.

In primo luogo (forse non è a tutti noto, ma) occorrerebbe sottolineare – a 
penna rossa – che Paolo Sarpi si mantenne così fermo, irreprensibile ed irre-

7  Sull’efficacia ed efficienza amministrativa si rinvia ex plurimis (e senza pretese di esaustività 
nei riferimenti) agli studi di ONORATO SEPE, L’efficienza nell’azione amministrativa, Giuffrè, Milano, 
1971; FRANCESCO SAVERIO TONELLI, Prospettive per una misurazione dell’efficienza amministrativa 
nella Pubblica Amministrazione, in Rivista Trimestrale di Scienza della Amministrazione, 1, 1978, 
pp. 42-70; MICHELE CERELLA, Efficacia ed efficienza dell’attività amministrativa e sindacato giuri-
sdizionale, M. Adda, Bari, 2004; DONATO VESE, Sull’efficienza amministrativa in senso giuridico, 
Wolters Kluwer-Cedam, Padova-Milano, 2018; SERGIO PERONGINI, La formula «ora per allora» nel 
diritto pubblico, Giappichelli, Torino, 2022. 
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movibile nell’esercizio «imparziale» delle sue funzioni che rifiutò persino il 
cappello cardinalizio nel 1606: ossia proprio all’inizio della contesa dell’In-
terdetto, quando, cioè, la Curia romana (per tramite di Francesco de Castro, 
Ambasciatore del Re di Spagna a Venezia8) cercò di attrarre a sé il Servo di 
Maria – provando a suggestionarlo col prestigio della dignità cardinalizia – al 
fine di indebolire così la posizione nell’Interdetto della Repubblica di Venezia, 
che in tal modo sarebbe stata privata del suo (migliore) consigliere giuridico.

Ed invece, Paolo Sarpi rifiutò categoricamente il cappello cardinalizio, con 
l’energia di poche ma «fulminanti» parole: «difendo una causa giusta»9 fu la 
sua risposta.

Ecco un classico esempio di lotta alla corruzione, diremmo oggi, da parte 
di Paolo Sarpi: che – infatti – aveva bene a mente che l’imparzialità dell’a-
zione pubblica passasse dall’evitare commistioni e conflitti di interessi, così 
come tutt’oggi «l’imparzialità» di ogni persona fisica «titolare» di un Offi-
cium non può che preservarsi soltanto rifuggendo da indebite influenze e con-
dizionamenti esterni10.

In secondo luogo vi è un altro fattore storico che potrebbe, tangibilmente, 
dimostrare come Sarpi tenesse a cuore l’imparzialità ed il buon andamento 
amministrativo. 

Infatti sempre nel 1606 – paradossalmente (solo) dopo che il Servo di Ma-
ria aveva rinunciato al cappello cardinalizio – Sarpi venne formalmente invi-
tato a dare delle giustificazioni del proprio operato dinanzi all’Inquisizione, 
che più volte si premurò di convocarlo a Roma, ma invano, fino a che (dopo 
l’ennesima citazione a comparire) il 25 novembre 1606 Paolo Sarpi non sol-
tanto non si presentò – come aveva sempre fatto – ma in tutta risposta pubbli-
cò il famoso Manifesto agli Inquisitori.

In tal senso, il rifiuto del Sarpi di presentarsi dinanzi all’Inquisizione fu ed 
è chiaro: giacché l’Inquisizione nel 1606, ossia in piena costanza di contesa 
dell’Interdetto, non sarebbe stata per nulla imparziale col Servo di Maria in 
quel momento consulente giuridico della Serenissima, e ciò al netto del fatto 
che (in ogni caso) la posizione di Paolo Sarpi nella «battaglia delle scritture» 
si mantenne sempre prudente sugli aspetti dogmatici e spirituali, piuttosto cri-

8  ALFONSO BUSSOLIN, Fra Paolo Sarpi, religioso, consultore e teologo, nel quarto centenario 
della sua morte, in Conoscere Venezia, reperibile e consultabile online all’indirizzo https://www.
conoscerevenezia.it/?p=96964.

9  Ibidem.
10  Ex multis, SABINO CASSESE (a cura di), Istituzioni di Diritto Amministrativo, Giuffrè, Milano, 

2012, p. 13 ss.; MARIA ALESSANDRA SANDULLI (a cura di), Principi e regole dell’azione amministrativa, 
Giuffrè, Milano, 2015, p. 53 ss.; IDA ANGELA NICOTRA, Il conflitto di interessi come declinazione del 
principio di imparzialità, in Rivista AIC, 3, 2020, pp. 1-30.
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ticando l’illegittima estensione del potere temporale della Chiesa. 
In estrema sintesi, Sarpi rifiutò di presentarsi dinanzi all’Inquisizione per 

mantenere quel necessario grado di imparzialità del proprio Officium nella 
lotta dell’Interdetto, e non perché – se ne deduce – celasse effettivamente po-
sizioni in contrasto con la dottrina cattolica. 

Detto con altre parole, il Servo di Maria Paolo Sarpi criticava la politica 
della Chiesa, ma non la sua dottrina.

Sul punto potrebbe fungere come emblematica testimonianza proprio la 
stima ed amicizia che esisteva tra Roberto Bellarmino e Paolo Sarpi. 

D’altronde, un Santo e Dottore della Chiesa come Bellarmino avrebbe mai 
potuto nutrire stima ed amicizia per un eretico?

Tra l’altro non si dovrebbe, comunque, trascurare che Roberto Bellarmino, 
come Dottore della Chiesa, come figura di santità, nonché come propulsore 
del «bene comune» (inteso sia in senso spirituale che materiale), fu la stessa 
persona che, pur rischiando di «esporsi» a potenziali fraintendimenti di varia 
natura, non esitò affatto nel mettere in guardia il frate servita dai pericoli di 
possibili attentati: un attentato che (per il vero) puntualmente arrivò per Paolo 
Sarpi nel 1607, data in cui il Servo di Maria venne aggredito da un gruppo di 
sicari in Campo Santa Fosca, con tre pugnalate.

«Agnosco stilum Curiae romanae» affermò – con parole celebri – Paolo 
Sarpi11: nonostante la Curia romana – ovviamente – condannasse l’attentato. 

Il Sarpi sopravvisse a quell’attentato, come pure sopravvisse a numerose 
(altre) macchinazioni scoperte per tentare ancora di ucciderlo. 

Il che andò evolvendosi sino al punto tale che a Roma nacque, nel frat-
tempo, una vera e propria corrente di Cardinali «intransigenti»12 che, bramosi 
di ostacolare Paolo Sarpi, con ossessività, anche dopo la fine dell’Interdet-
to, intrapresero una serratissima «propaganda» (usando ogni forma di argo-
mentazione «possibile») in favore dell’eresia del Servo di Maria: accusando, 
al contempo, la Serenissima di essere una Repubblica promotrice di eresie, 
tant’è che qualcuno giunse persino ad auspicare una crociata contro Venezia, 
cui – naturalmente – nessuno Stato aderì mai.

Ma cosa c’entra tutto questo con l’imparzialità ed il buon andamento 
dell’amministrazione?

11  ALFONSO BUSSOLIN, Fra Paolo Sarpi, cit.
12  Sul punto si confrontino le ricostruzioni di PASQUALE GUARAGNELLA, Note su «esperienza» e «stile 

di pensiero» in Paolo Sarpi, in Rivista di Letteratura italiana, 2-3, 1990, pp. 351-369; SANDRINO SPERI, 
Fra Paolo Sarpi e la contesa per l’Interdetto: Venezia contro Roma, in L’Indipendenza Nuova, con-
sultabile online all’indirizzo lindipendenzanuova.com; LORENZO COMENSOLI ANTONINI, La maggioranza 
silenziosa della Controriforma. Il Cardinale bergamasco Girolamo Albani, Unicopli, Milano, 2020.
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Tantissimo, a mio avviso, perché, andando per gradi, Paolo Sarpi (al fine 
dell’imparziale esercizio del proprio Officium) resistette: alle lusinghe del 
cappello cardinalizio, ad una scomunica comminata per il puro fatto di non 
essersi presentato dinanzi ad un’Inquisizione che nel 1606 sarebbe stata og-
gettivamente poco imparziale nei suoi confronti, a tutte le pressioni prodotte 
dall’Interdetto, fino agli attentati fisici alla propria persona e – alla fine – pure 
alla corrente di Cardinali intransigenti che intrapresero una dura campagna 
di propaganda dell’eresia del Servo di Maria. Da quest’ultimo punto (si badi 
attentamente) può trarsi un’implicita conferma che quanto Sarpi avesse difeso 
sino alla fine riguardava aspetti materiali, profili politici e non spirituali: se 
fosse stato diversamente, lo avrebbero accusato di eresia molto tempo prima.

In tutto ciò – lo ripeto – Roberto Bellarmino, Santo e Dottore della Chiesa, 
mostrò amicizia verso Paolo Sarpi e mai si registrarono tra i due dei personali 
attacchi «diretti» sul piano della dottrina cattolica: a riprova dell’elemento 
che Sarpi non potesse considerarsi (ex se) un sostanziale eretico, giacché – di 
fatto – esercitò il suo Officium di consigliere giuridico della Serenissima per 
criticare la politica e la materialità temporale della Chiesa, al solo fine di tute-
lare il buon andamento nonché l’imparzialità amministrativa della Repubblica 
di Venezia.

Per altro, che Sarpi criticasse soltanto la politica della Chiesa e gli effetti 
del relativo potere temporale senza però metterne mai in discussione la dottri-
na cattolica poteva dirsi ulteriormente dimostrato dalla rilevante circostanza 
che durante il Concilio di Trento le posizioni assunte dal Servo di Maria erano 
state quelle di strenuo difensore della Chiesa delle origini: quindi di un «con-
servatore», ossia (a seconda dei punti di vista) un controriformatore. 

4. Spunti conclusivi

In ragione di quanto sin qui tratteggiato è possibile ammettere che oltre ad 
essere stati degli insigni uomini di Chiesa e degli apprezzati studiosi, Roberto 
Bellarmino e Paolo Sarpi incarnarono la titolarità di un Ufficio riconducibile 
a due pionieristiche personalità fisiche per l’Amministrazione in cui erano 
incardinate, due personalità che – per cultura, oltre che per «pura» fede – eser-
citarono funzioni «educatrici» della tutela dei principi di «buon andamento» e 
di «imparzialità» nelle attività e nelle organizzazioni di cui sono stati Organi; 
non solo potenziando (in tal senso) la nota teoria «organicistica», ma anco-
randola a dei comuni principi amministrativi («fondamentali»), ancorché «in-
terpretati» ed «applicati» diversamente a seconda della persona fisica che – è 
fisiologico – si è trovata ad essere titolare dell’organo deputato ad esercitare 
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l’Officium.
Pertanto – in estrema sintesi – non può più sottacersi (e rimanere inesplora-

to) il merito di queste due figure che, dal punto di vista amministrativo, hanno 
«di fatto» contribuito a diffondere – già quattro secoli or sono – gli elemen-
ti sostanziali dei fondamentali principi (oggi di formale rango costituzionale 
nell’ordinamento della Repubblica italiana) del buon andamento e dell’impar-
zialità dell’amministrazione13.

Certo, non si deve parimenti sottacere che Roberto Bellarmino e Paolo 
Sarpi maturarono (nel tempo) due interpretazioni applicative – del tutto – dif-
ferenti in merito alla sostanza dei principi di buon andamento ed imparzialità 
amministrativa14.

Bellarmino aveva, infatti, una visione protesa al «bene comune»: compren-
sivo sia del «bene spirituale» che del «bene materiale» dell’amministrazione.

Sarpi, invece, nutriva un’interpretazione di buon andamento ed imparziali-
tà focalizzata su di un’angolazione squisitamente «materiale», oserei dire qua-

13  Sui principi costituzionali di buon andamento ed imparzialità della Pubblica Amministrazione 
esiste una letteratura scientifica pressocché sterminata, ciò posto – e senza alcuna pretesa di esaustività 
nei riferimenti – si ritiene significativo rinviare agli approfondimenti di AUGUSTO CERRI, Imparzialità 
ed indirizzo politico nella Pubblica Amministrazione, Cedam, Padova, 1970; NICO SPERANZA, Il prin-
cipio di buon andamento-imparzialità dell’Amministrazione nell’art. 97 della Costituzione, in Il Foro 
Amministrativo, 10, 1972, pp. 79-91; ANTONIO SAITTA, Il principio di buon andamento della Pubblica 
Amministrazione nella Giurisprudenza costituzionale, in Diritto e Società, 1, 1988, pp. 53-105; DARIA 
DE PRETIS, Piani integrati e buon andamento dell’amministrazione, in Le Regioni, 3, 1993, pp. 919-
937; GIOVANNI CASTIGLIONE, Il cittadino e l’amministrazione: tutela della difesa e dei principi di buon 
andamento ed imparzialità dell’amministrazione, in Rivista Amministrativa della Repubblica italiana, 
10-11, 1994, pp. 1141-1144; PAOLO GIANGASPERO, Buon andamento dell’amministrazione, principio di 
uguaglianza e limiti alla competenza regionale nel controllo di ragionevolezza delle leggi regionali, 
in Le Regioni, 5, 1995, pp. 977-999; MARCO GALDI, Buon andamento, imparzialità e discrezionalità 
amministrativa, Liguori, Napoli, 1996; GIANLUCA GARDINI, Imparzialità amministrativa e nuovo ruolo 
della dirigenza pubblica, in Diritto Amministrativo, 1, 2001, pp. 39-83; ROSARIO FERRARA, Interesse 
pubblico al buon andamento delle pubbliche amministrazioni fra forma e sostanza, in Diritto e pro-
cesso amministrativo, 1, 2010, pp. 31-81; ANDREA MORRONE, Verso un’amministrazione democratica. 
Sui principi di imparzialità, buon andamento e pareggio di bilancio, in Diritto Amministrativo, 2, 
2019, pp. 381-412; CELESTE CHIARIELLO, Il buon andamento dell’Amministrazione. Dall’Assemblea 
Costituente all’amministrazione digitale, Editoriale Scientifica, Napoli, 2022. 

14  Da un punto di vista di teoria generale del diritto risulta di estremo interesse – nonché di 
assoluta utilità – rinviare alle riflessioni di GUSTAVO ZAGREBELSKY, La dottrina del diritto vivente, in 
Giurisprudenza Costituzionale, 6, 1986, pp. 1148-1166; AUGUSTO CERRI, Il “principio” come fattore 
di orientamento interpretativo e come valore “privilegiato”. Spunti e ipotesi per una distinzione, in 
Giurisprudenza Costituzionale, 6, 1987, pp. 1806-1830; MASSIMO CAVINO, Diritto vissuto, vivente e 
vigente, la posizione della Corte Costituzionale, in Giurisprudenza italiana, 7, 2000, pp. 1337-1339; 
AUGUSTO CERRI, Prolegomeni ad un corso sulle fonti del diritto, Giappichelli, Torino, 2005; GUIDO 
ALPA, Il diritto giurisprudenziale e il diritto “vivente”. Convergenze o affinità dei sistemi giuridici?, in 
Rassegna forense, 2-3, 2007, pp. 493-537; QUIRINO CAMERLENGO, FEDERICO FURLAN, Lezioni di diritto 
costituzionale vivente, Wolters Kluwer-Cedam, Milano-Padova, 2023.
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si una lettura «aziendalistica»15 e moderna: che però non metteva in discussio-
ne l’importanza dei beni spirituali, semplicemente non ne teneva conto ai fini 
dell’esercizio (materiale nonché temporale) dell’azione dei pubblici poteri.

Ecco, oggi, il punto di ripartenza per una aggiornata lettura di sintesi tra 
le due visioni di Roberto Bellarmino e Paolo Sarpi. Un punto che potrebbe 
essere ricondotto all’attuale esigenza della preziosa ricerca del «bene spiritua-
le» nell’amministrazione: cosa considerata appieno dal governo arcivescovile 
di Roberto Bellarmino, ma tralasciata dal moderno esercizio dell’Officium di 
Paolo Sarpi. 

Dinanzi a ciò il «bene spirituale» e le categorie della trascendenza, ostiche 
alla moderna cultura dominante, rappresentano una fondamentale via di 
rinnovamento delle Istituzioni pubbliche, su basi più profonde16: che scavino 
verso la radice della dignità umana ed approfondiscano il senso di respon-
sabilità per l’appartenenza dell’uomo alla sua «comunità», valorizzando nel 
percorso di ricerca di un rinnovamento più profondo anche l’importanza della 
trasparenza istituzionale di questi processi. 

Mi rendo conto che questi spunti conclusivi possano sembrare come una 
provocazione, se non addirittura – nel peggiore dei casi – come conclusioni 
del tutto «eccentriche» rispetto al (nodale) positivismo su cui trovano fonda-
mento i moderni ordinamenti giuridici: in specie quelli degli Stati Occidentali, 
ad oggi, pressoché riconducibili a forme di Stato Costituzional-Democratiche-
Pluraliste, basate su di un rapporto tra Autorità e Libertà in cui il pluralismo 
(istituzionale, politico, economico, sociale, culturale, religioso, ecc.) rinviene 
la propria sintesi attraverso la Costituzione che (al di là dei significati ad essa 
attribuibili17) è la fonte del diritto su cui poggia la «validità» (e la forza) di 
qualsiasi altra norma nell’ordinamento nonché la legittimità dell’esercizio di 
ogni potere pubblico. 

15  Ex plurimis, in dottrina, si leggano GAETANO STAMMATI, Gestione pubblica e privata nella pro-
spettiva della scienza della amministrazione, in Rivista Trimestrale di Scienza dell’amministrazione, 
3, 1976, pp. 496-501; LUCA ANSELMI, Il controllo di gestione: esperienze nelle aziende sanitarie, 
in Rivista Trimestrale di Scienza dell’amministrazione, 4, 1999, pp. 157-166; ROBERTA LOMBARDI, 
Aziendalizzazione della Pubblica Amministrazione e innovazioni nel sistema dei controlli, in Il Foro 
Amministrativo – TAR, 2, 2002, pp. 751-763; PAOLA ADINOLFI, L’aziendalizzazione delle Pubbliche 
Amministrazioni: teoria e pratica a confronto, in Azienda Pubblica, 1, 2005, pp. 11-31; MAURO MONTINI, 
Le cose buone dal sapore antico, l’art. 97 Cost. e la tutela del dirigente pubblico, in Il lavoro nelle 
Pubbliche Amministrazioni, 1, 2009, pp. 115-122; LUCIA GIOVANELLI, Le Amministrazioni Pubbliche 
tra autonomia e vincoli di sistema, in Azienda Pubblica, 3, 2013, pp. 293-307; NUNZIO ANGIOLA, PIER-
VITO BIANCHI, Management pubblico. Una visione performance-based, Franco Angeli, Milano, 2016. 

16  Notevolmente preziose appaiono le brillanti riflessioni di Mons. DOMENICO SORRENTINO, L’e-
conomia integrale del Toniolo, in Società e Diritti, 15, 2023, pp. 1-6.

17  Per una sintetica – quanto efficace – analisi si rinvia alle autorevoli ricostruzioni di ROBERTO 
BIN, GIOVANNI PITRUZZELLA, Diritto Costituzionale, Giappichelli, Torino, 2016, p. 119 ss.
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Eppure ci terrei a far notare che le conclusioni, offerte in questa sede, non 
sono affatto scevre di applicazione nel «diritto vivente» che oggi anima l’at-
tuale ordinamento della Repubblica italiana.

Basterebbe, solo, porre mente al fatto che i principi costituzionali di buon 
andamento e di imparzialità delle P.A. (ex art. 97 della Carta repubblicana) 
oggi si sviluppano – in concretezza – sotto il profilo del personale impiegato, 
come «risorsa umana», nelle Amministrazioni attraverso la cura legislativa di 
tre imprescindibili assi portanti: 1) l’etica dei pubblici impiegati; 2) la forma-
zione del personale; 3) la garanzia di trasparenza e pubblicità.

Ebbene – al di là della puntuale positivizzazione nel Codice di comporta-
mento statale (D.P.R. 62/2013) come pure negli integrabili Codici di compor-
tamento di ogni Pubblica Amministrazione – appare (senza dubbi) superfluo 
indugiare sul fatto che trattare di «etica pubblica»18 del personale impiega-
to nelle Amministrazioni vuol dire ontologicamente rimandare (in qualsiasi 
modo la si voglia vedere) a delle categorie «trascendentali»: su cui (ricolle-
gandomi alle conclusioni summenzionate) sarebbe di grande importanza una 
riflessione più profonda delle Istituzioni (e nelle Istituzioni).

Finanche la formazione del personale pubblico non potrebbe – del tutto – 
evitare di tenere conto di alcune forme di categorie «trascendentali» (salvo che 
non si voglia a priori coprire gli occhi e tappare le orecchie): per la semplice ra-
gione che, col dizionario alla mano, «formare» vuol dire «dare forma», sicché 
è giocoforza che ciascuna attività formativa risenta del tipo di impostazione di 
insegnamento adottato a monte. Ed in tal senso: se la formazione del personale 
pubblico è improntata ad inculcare l’odio per la corruzione (è questa, d’altron-
de, l’intima ratio del recente «obbligo formativo» introdotto dal legislatore), 
allora si dovrà trattare di una formazione necessariamente impostata su basi 
«profonde», che vada (cioè) al di là della didattica «nozionistica» sulle novità 
normative.

Per finire, non sarebbe un azzardo – a mio sommesso parere – ritenere che 
persino la trasparenza e la pubblicità dell’azione amministrativa poggino su 
basi profonde e categorie trascendentali: giacché, riflettendo bene, si tratta di 
principi tributari di una profonda cultura spirituale della Chiesa cattolica, se 
soltanto ponessimo mente al ruolo ed alle funzioni «dell’esorcismo» quale 
antica preghiera che ha lo scopo di portare in luce il male, per cacciarlo defi-

18  Ex multis, CARLO MARIA MARTINI, Per un’etica nella Pubblica Amministrazione. Educare al 
servizio, Edizioni Dehoniane, Bologna, 1992; BERNARDO GIORGIO MATTARELLA, Le regole dell’onestà. 
Etica, politica, amministrazione, Il Mulino, Bologna, 2007; FRANCESCO PAOLO CASAVOLA, L’etica 
pubblica tra valori e diritti, Cittadella Editrice, Assisi, 2015; FRANCESCO MERLONI, ALBERTO PIRNI, 
Etica per le Istituzioni. Un lessico, Donzelli, Roma, 2021. 
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nitivamente! 
Stessa è la logica sposata dal legislatore italiano, con la consacrazione di 

un regime di pubblicità e di trasparenza amministrativa da anni introdotto 
nell’ordinamento per portare in luce i fenomeni corruttivi e – così facendo – 
combatterli, sino a sconfiggerli: a partire dalla celeberrima Legge 6 novembre 
2012, n. 190 (così detta «Legge Severino»), sino ad i suoi, altrettanto celebri, 
Decreti attutivi (in particolare il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 ed 
il Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39) nonché alle pertinenti modifiche, 
successivamente intervenute. Del resto, la parola esorcismo viene etimologi-
camente dal greco: exorkismòs, derivato di exorkizein ossia «scongiurare».

E con la consacrazione, e la disciplina, dei principi di pubblicità e di tra-
sparenza amministrativa il legislatore ha proprio voluto scongiurare che le 
pratiche corruttive continuassero a celarsi dietro opacità e poca chiarezza 
dell’esercizio dei pubblici poteri.

Pertanto, nella lucida consapevolezza di aver toccato temi che meritereb-
bero approfondimenti ad hoc, in questa sede convegnistica non riterrei fanta-
sioso – né opinabile – concludere che l’etica pubblica, l’attività di formazione 
del personale pubblico e gli stessi principi di pubblicità e di imparzialità del 
lavoro dei pubblici impiegati lungi dall’essere privi di influenze ed influssi 
derivanti da categorie trascendentali: anzi la, attenta, riflessione in tal senso, 
specie alla luce degli esempi (e delle differenze) di Roberto Bellarmino e Pao-
lo Sarpi, potrebbe essere estremamente utile (de iure condendo) per il legisla-
tore, se davvero aspirasse a «spingere» verso una più consapevole e profonda 
riforma rinnovatrice delle Istituzioni repubblicane.


